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Oggetto: Parere sulla relazione interlocutoria relativa alla proposta di una revisione 
intermedia del quadro finanziario pluriennale per il periodo 2021-2027 
(2023/0201R(APP))

Signor Presidente,

nel quadro della procedura in oggetto la commissione per lo sviluppo è stata incaricata di 
sottoporre un parere alla Sua commissione. Nella riunione del 28 giugno 2023 ha deciso di 
esprimere tale parere sotto forma di lettera.

La commissione per lo sviluppo ha esaminato la questione nella riunione del 30 agosto 2023. 
In quest'ultima riunione1 ha deciso di invitare la commissione per i bilanci, competente per il 
merito, a includere nella proposta di risoluzione che approverà i suggerimenti in appresso.

Voglia gradire, signor Presidente, i sensi della mia più profonda stima.

Tomas Tobé

1 Erano presenti al momento della votazione finale: Tomas Tobé (presidente), Pierrette Herzberger-Fofana 
(vicepresidente), Stéphane Bijoux (vicepresidente), Erik Marquardt (vicepresidente), Charles Goerens (relatore 
per parere), Barry Andrews, Hildegard Bentele, Dominique Bilde, Udo Bullmann, Christophe Clergeau, Ryszard 
Czarnecki, Ilan De Basso, Rosa Estaràs Ferragut, Mónica Silvana González, Beata Kempa, Karsten Lucke, 
Aušra Maldeikienė (per il gruppo PPE, a norma dell'articolo 209, paragrafo 7, del regolamento), Michèle Rivasi, 
Miguel Urbán Crespo, Pernille Weiss (per il gruppo PPE, a norma dell'articolo 209, paragrafo 7, del 
regolamento).



PE752.891v01-00 2/3 AL\1285393IT.docx

IT

SUGGERIMENTI

1. accoglie con favore la proposta di revisione del quadro finanziario pluriennale (QFP) 
presentata dalla Commissione nella misura in cui risponde alle urgenti lacune della 
rubrica 6 (vicinato e resto del mondo) che, tenendo conto delle attuali sfide globali 
impreviste, è dotata di fondi insufficienti; plaude all'incremento della riserva quasi 
esaurita dello strumento di vicinato, cooperazione allo sviluppo e cooperazione 
internazionale – Europa globale (NDICI-Europa globale) e della riserva di solidarietà e 
per gli aiuti d'urgenza (SEAR), che fornisce una risposta parziale alla richiesta del 
Parlamento di allineare le risorse con le ambizioni dell'UE per rispondere 
adeguatamente alle crisi attuali e alle sfide globali, ma esprime dubbi sul fatto che gli 
importi saranno sufficienti; ritiene pertanto che l'incremento della rubrica 6 debba 
intendersi come un intervento minimo e che esso sia necessario per un'efficace azione 
esterna dell'UE, per il rispetto degli impegni in materia di obiettivi di sviluppo 
sostenibile e per mantenere il ruolo dell'UE di leader globale nel campo dell'assistenza 
umanitaria e della cooperazione allo sviluppo, soprattutto in considerazione delle 
conseguenze dell'aggressione russa contro l'Ucraina sulla sicurezza alimentare nel Sud 
del mondo;

2. esorta il Consiglio ad approvare la proposta di incremento del massimale per la rubrica 
6, compreso il potenziamento della SEAR, in tempo utile per influire sul bilancio 2024, 
e invita gli Stati membri a rispettare l'impegno di assegnare lo 0,7 % del loro reddito 
nazionale lordo agli aiuti pubblici allo sviluppo;

3. ricorda che gli obiettivi e i traguardi del regolamento NDICI-Europa globale 
determinano la portata dell'azione esterna dell'UE e sottolinea che i nuovi stanziamenti 
nell'ambito della revisione del QFP dovrebbero essere utilizzati rispettando questi 
traguardi e in linea con il regolamento; osserva con particolare attenzione che la 
migrazione è presentata come il principale fattore alla base della revisione della rubrica 
6 e dell'incremento di 10,5 miliardi e ricorda alla Commissione che l'NDICI-Europa 
globale sancisce, fatte salve circostanze impreviste, un obiettivo di spesa indicativo pari 
al 10 % della dotazione finanziaria per sostenere la gestione e la governance delle 
migrazioni e degli sfollamenti forzati nel quadro degli obiettivi dello strumento; ricorda 
che gli aiuti allo sviluppo dovrebbero rimanere svincolati, in linea con la 
raccomandazione del comitato di aiuto allo sviluppo sullo svincolo degli aiuti pubblici 
allo sviluppo; rammenta che l'obiettivo principale della politica di cooperazione allo 
sviluppo dell'UE è la riduzione della povertà e, nel lungo termine, la sua eliminazione;

4. nota che il deficit di finanziamenti umanitari globali continua a crescere e che 
l'incremento del bilancio della SEAR di 2,5 miliardi di EUR nel quadro della revisione 
del QFP è semplicemente una soluzione ad hoc che dovrà essere accompagnata, alla 
luce dei bisogni futuri, da un aumento della dotazione umanitaria nei bilanci annuali 
successivi; ricorda che un incremento della SEAR non equivale a un aumento dello 
strumento per gli aiuti umanitari (HUMA), né in termini di importo degli stanziamenti 
per le crisi esterne né in termini di prontezza operativa dei fondi; rinnova la richiesta, 
formulata nella sua risoluzione del 15 dicembre 2022 sul potenziamento del QFP 2021-
2027, di aumentare gli stanziamenti annuali di 1 miliardo (ai prezzi del 2018) per 
ciascuna componente interna ed esterna della SEAR; sottolinea che l'HUMA deve 
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ricevere finanziamenti notevolmente maggiori nel prossimo QFP in considerazione 
degli impegni assunti dall'Unione per essere un donatore di aiuti umanitari di primo 
piano; plaude, a tal proposito, alle conclusioni del Consiglio del 22 maggio 2023 su 
come affrontare il deficit dei finanziamenti umanitari; sottolinea inoltre che colmare tale 
deficit è una responsabilità globale e ribadisce la necessità di coinvolgere i paesi 
donatori non tradizionali con grandi prospettive economiche e di sfruttare il potenziale 
del settore privato;

5. ribadisce che l'NDICI-Europa globale avrà bisogno di ulteriori finanziamenti in 
considerazione dei continui conflitti e delle pressioni derivanti dalla crisi climatica, che 
provocano insicurezza, aumento degli sfollamenti e crisi alimentari e dell'istruzione, e a 
tal proposito insiste sul rispetto dell'obiettivo di spesa del 30 % per il clima, come 
stabilito dal regolamento; invita la Commissione a presentare una panoramica delle 
linee di bilancio della rubrica 6 che necessitano di maggiori risorse; sottolinea che la 
risposta dell'UE agli ingenti bisogni attesi in Ucraina non deve andare a scapito di altre 
regioni geografiche o priorità tematiche e che i finanziamenti per i bisogni umanitari in 
Ucraina che non sono coperti dallo strumento per l'Ucraina non dovrebbero generare 
squilibri di finanziamento tra le diverse crisi; evidenzia inoltre che lo scopo principale 
della cooperazione allo sviluppo, anche attraverso la strategia Global Gateway, continua 
ad essere quello di conseguire gli obiettivi di sviluppo sostenibile e di garantire che le 
risorse siano fornite dove sono maggiormente necessarie, rispondendo in primo luogo 
alle necessità delle persone più svantaggiate; teme l'esaurimento di gran parte della 
riserva in caso di un uso continuativo di quest'ultima per l'assistenza all'Ucraina; chiede 
che i contributi in conto interessi relativi ai prestiti di assistenza macrofinanziaria 
(AMF) e l'erogazione dei prestiti della BEI 2022/2023 all'Ucraina dalla riserva 
dell'NDICI-Europa globale siano coperti dal futuro strumento per l'Ucraina; sottolinea 
che la revisione del QFP dovrebbe tenere in debito conto la capacità dell'UE di 
realizzare l'iniziativa Global Gateway.


